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RELATIVA AL BANDO VOLONTARI 2009 
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Come dalla determinazione dirigenziale della Regione Puglia, n. 18 del 29/09/2008, relativo alla 
struttura di progetto Politiche giovanili – Servizio Civile, in cui si evincono le linee guida e i criteri 
aggiuntivi da applicare per la redazione e la valutazione dei progetti di servizio civile per l’anno 2009. 
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Ente proponente il progetto: 

 
UAL  - Unione Amici di Lourdes 
Viale Ofanto, 139 
71100 – Foggia 
Tel. 0881.616505  Fax 0881.616604 
Sito internet: www.unioneamicidilourdes.it  
E-mail: ual.foggia@tiscali.it 
 

 
 

Codice di accreditamento: 
 
 

Albo e classe di iscrizione:                 
 
 

Titolo del  progetto: 
 

 

 
 

 
 

 
 

Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
 
Settore A- Assistenza 
01 Anziani 
06 Disabili 

 
Visto 

 
Il n. 18 del 29/09/2008 del registro delle determinazioni della Dirigente della Struttura di 
Progetto – Politiche Giovanili – Servizio Civile della Regione Puglia, relativo ai criteri 
aggiuntivi per la redazione e la valutazione dei progetti di servizio civile: linee guida 
 
 

NZ04115 

IV Regione Puglia 
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Chiede 
 

Di ottenere un punteggio aggiuntivo a quello previsto dalla griglia di valutazione allegata al 
D.M. 3 agosto 2006 e in conformità alle linee guida indicate, presenta le proposte progettuali 
integrative con relazioni supplementari alla scheda – progetto, rivolte a n. 8 volontari da 
impegnare presso la sede di attuazione del progetto “DONARE SE STESSI PER 
A(NI)MARE”, nella Casa famiglia Nostra Signora di Lourdes, in Viale Ofanto, 139 - Foggia.  
 

Pertanto l’Ente si impegnerà a realizzare i seguenti punti delle linee guida: 
 

1) Percorso formativo  
 

Il volontariato è un fenomeno sociale nato come risposta allo sviluppo del mondo 
industrializzato, che non tiene conto del valore di ogni singolo individuo. Spesso si 
arriva a fare volontariato perché spinti dal desiderio di “servire gli altri”, agendo a 
favore della società per mezzo di atti destinati a produrre il benessere degli altri, a volte 
il volontario sceglie specifiche organizzazioni perché interessato ai loro obiettivi, altre 
volte lo si fa per trovare nel volontariato un mezzo gradevole per intensificare le 
relazioni sociali. 
Esistono senza dubbio numerose organizzazioni in grado di offrire qualche opportunità 
di fare del bene e qualche occasione di contatti sociali, tuttavia la maggioranza dei 
volontari mette a disposizione attività e tempo per cause che ritiene personalmente 
importanti, perciò il volontariato è senza dubbio un’attività a favore della società, che 
offre nel contempo, crescita personale e relazionale.  
La “motivazione” che spinge il volontario a spendere parte del proprio tempo si 
configura in quel “processo innescato da un bisogno che attraverso una catena di eventi 
di ordine biologico, psicologico, cognitivo ed emotivo, in interazione con l’ambiente, 
provoca una trasformazione interiore che spinge un individuo a comportamenti diretti a 
soddisfare il bisogno”. 
Nella società attuale, individualista e povera di valori il volontariato rappresenta una 
grande risorsa: individuare, allora, i vantaggi “ricevuti” dai volontari a “compenso” del 
proprio lavoro, rappresenta il risultato di un insieme di forze “positive” che si riversano 
nella vita quotidiana, nella sfera lavorativa, affettiva, familiare e sociale.  
Questa è l’esperienza fatta dai tanti volontari dell’UAL, un’esperienza maturata non solo 
nel servizio agli ospiti, ma sostenuta da una costante formazione rivolta ad individuare 
le vere ragioni del volontariato.  
L’Associazione coglie l’opportunità di offrire ai Volontari in Servizio Civile ulteriori 
riflessioni sui temi proposti dalla Regione Puglia, perché consapevole del bisogno di 
facilitare con tutti i mezzi l’integrazione dei giovani nel progetto e nel suo ambiente di 
attuazione, fornendo un adeguato inquadramento e un sostegno personale al Volontario. 
Inoltre, per favorire una maggiore visibilità, si è concordato con i docenti di svolgere la 
formazione presso i locali della Parrocchia di San Pio X in Foggia (Cfr punto 25) della 
scheda progetto e allegati).   
Il percorso formativo aggiuntivo alla formazione generale e specifica, di complessive 36 
ore, svilupperà i seguenti temi: 
Educazione alla pace; 
Educazione alla cittadinanza e alla legalità; 
Interventi di primo soccorso.  
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I corsi saranno così articolati: 
 
 Educazione alla pace: 
 
Obiettivo del corso: La lotta per la pace inizia con la ricerca della medesima. 
Generazioni dopo generazioni abbiamo commesso gli stessi errori legandoci ogni 
qualvolta a nuovi conflitti e ai danni del progresso. La Pace esiste come un sogno 
ideale, come una metafora, come un opzional, dimostriamo, prima che sia troppo 
tardi, che la Pace non è solo un'utopia, perché si può ancora costruire un mondo di 
Pace intorno a noi. 
 
Modalità: Tre seminari di due ore ciascuno, tenuti dal prof. Lorenzo Scillitani, 
docente di Filosofia del Diritto presso l’Università degli Studi del Molise (Cfr 
curriculum allegato). 
 
Argomenti: 
 
 Che cosa è la pace 
 Il problema antropologico e filosofico della pace 
 Il problema giuridico e politico della pace 
 
Tempi e luogo del corso: i seminari si svolgeranno nei locali della Parrocchia di San 
Pio X a Foggia, nei giorni 15 – 22/12/2009 e 12 01/2010 dalle ore 10,30 alle 12,30 
 
 
 Educazione alla cittadinanza e alla legalità 
 
Obiettivo del corso: Educare i giovani all’incontro per generare relazioni, che 
aprino gli occhi sulle persone, aiutino ad ascoltare drammi o disponibilità, spingano 
a ‘decidere’, a scegliere, a discernere. Ascoltare, osservare e discernere non è 
soltanto un metodo, ma il percorso educativo che nasce da una relazione o porta a 
una relazione che conduce a scelte di vita consapevoli e responsabili, che portano a 
dare risposte ai tanti interrogativi e alle tante domande che ogni incontro e relazione 
sollecitano. 
 
Modalità: Tre seminari di due ore ciascuno, tenuti dal prof. Iagulli Paolo, docente di 
Sociologia generale presso l’Università degli Studi di Bari, Facoltà di Scienze della 
Formazione, sede di Taranto. (Cfr curriculum allegato). 
 
Argomenti: 

1. Educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva: teoria generale; 
2. I principali orientamenti culturali (e progettuali) a livello nazionale e 

internazionale; 
3. Il carattere “preventivo” e i principali elementi di una adeguata 

educazione alla legalità. 
 
Tempi e luogo del corso: i seminari si svolgeranno nei locali della Parrocchia di San 
Pio X a Foggia, nei giorni 19 – 26/01/2010 e 02/ 02/2010 dalle ore 10,30 alle 12,30 
 
 
 



U.A.L.  
(Unione Amici di Lourdes) 

 Interventi di primo soccorso 
 
Obiettivo del corso: Sensibilizzare, informare e formare i Volontari del Servizio 
Civile sulle tematiche del soccorso, le nozioni e sui comportamenti da tenere in caso 
di emergenze, senza dimenticare le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
Modalità: Il corso di Primo Soccorso sarà tenuto da esperti della Croce Rossa 
Italiana, appartenenti al Comitato Provinciale di Foggia (Cfr allegato), gli incontri 
sulle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro saranno tenuti dall’ingegnere Pio 
Occulto (Cfr curriculum allegato). Le lezioni (n. 12) saranno biorarie e 
bisettimanali, teoriche e pratiche.  
 
Argomenti: 
 
 Introduzione al primo soccorso.Concetti di urgenza e gravità. Priorità di 
intervento in caso di molti infortunati. Condotta del soccorritore. L’autoprotezione. 
Esame dell’infortunato. Attivazione del Servizio di Emergenza Sanitaria.  
La “Catena della sopravvivenza”. Il B.L.S.. la defibrillazione precoce. L’importanza 
del Primo Soccoritore.  
Valutazione dello stato di coscienza. L’Infortuno incosciente.  
Apertura delle vie aree, controllo della respirazione.  
L’infortunio incosciente che respira. Posizione Laterale di Sicurezza. Esercitazioni 
pratiche. Aspetti legali del Primo soccorso (omissione di soccorso). 
L’infortunato incosciente che non respira o non respira normalmente. 
Introduzione all’apparato respiratorio: concetti di cellula, tessuto, organo, apparato. 
La vita delle cellule; funzioni delle cellule. La respirazione cellulare. 
 L’apparato respiratorio (cenni di anatomia e fisiologia), il triangolo della vita. 
La Rianimazione Cardio-Polmonare (RCP): tecnica della Respirazione Artificiale; 
tecnica del Massaggio Cardiaco. 
B.L.S. pediatrico. 
Esercitazioni pratiche: RCP a 1 Soccorritore – RCP a 2 Soccorritori. 
Cause di arresto respiratorio. Ostruzione delle vie aeree. Annegamento. 
Folgorazioni. Farmaci, alcool, droghe. Alterazione nella composizione dell’aria 
inspirata. Presenza di gas tossici. Arresto respiratorio conseguente ad arresto 
cardiaco primario.   
 Ripasso del B.L.S. completamento esercitazioni pratiche. 
Apparato Cardiocircolatorio. Il sangue. Cenni sulla donazione del sangue. 
Emorragie esterne, esteriorizzate, interne. 
Tamponamento di emorragie esterne semplici. 
Emorragie profuse: punti di compressione a distanza, uso del laccio emostatico. 
Emorragie esteriorizzate. Emorragie interne. 
 Lo stato di shock. Prevenzione e Primo Soccorso. 
La cute. Le ferite. Ferite semplici. Medicazioni, bendaggi. 
Ferite gravi. Triangolazioni protettive. Posizionamento del ferito. 
Il tetano. Vaccinazione, sieroprofilassi. Concetto di immunità: attiva e passiva – 
naturale e artificiale.  
 Le ustioni. I congelamenti. 
Apparato osteo-articolare. Lesioni ai muscoli. Lesioni alle articolazioni (distorsioni, 
lussazioni). 
Fratture: classificazione. Immobilizzazioni di fortuna per sospette lesioni agli arti 
superiori, inferiori, al torace.  
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 Sistema nervoso centrale e periferico. 
Traumi cranici: lesioni esterne (frattura cranica); lesioni interne (commozione 
cerebrale, contusione cerebrale, compressione cerebrale). Primo soccorso. 
Traumi vertebrali. Sospetta frattura di colonna vertebrale. Comportamento del 
Primo Soccorritore.  
 Malori improvvisi, perdite di coscienza. Lipotimia, sincope. 
Ipertensione, arteriosclerosi, ateroma sia, concetti di trombo e di embolo. 
Congestione cerebrale, ictus cerebrale. Prevenzione e Primo Soccorso. 
Le cardiopatie ischemiche: angina pectoris, infarto del miocardio. Arresto cardiaco 
improvviso: ripasso parte pratica del B.L.S.. 
Prevenzione delle malattie cardiovascolari. 
L’edema polmonare acuto. 
 Malori dovuti a cause ambientali. 
Malori relativi al sistema nervoso centrale: epilessia, convulsioni febbrili nel 
bambino. Crisi isterica. Crisi di panico. 
Apparato digerente. Avvelenamenti, intossicazione da cibi, farmaci, sostanze 
chimiche. 
Alcoolismo acuto. Prevenzione e primo soccorso. 
Coliche epatiche, intestinali, renali. 
Emergenze nel diabete: crisi iperglicemica, crisi ipoglicemica. 
 Tossicodipendenze, alcoolismo cronico. Tossicodipendenza da oppiacei: crisi da 
overdose, crisi da astinenza. Tossicodipendenza da droghe d’abuso più comuni. 
Corpi estranei nell’occhio. Punture di insetti. Morsi di animali. Il parto precipitoso. 
 Lezione supplementare di riserva ed integrativa. Ripasso parte pratica. Eventuali 
proiezione diapositive o filmati. Storia e Principi della Croce Rossa, la Protezione 
Civile.  
 Norme di comportamento nella Protezione Civile verranno segnalate durante il 
corso nella trattazione dia rgomenti correlati. 
 Norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro: come comportarsi. 
 
Tempi e luogo del corso: le lezioni si svolgeranno presso l’UAL, in Viale Ofanto, 
139 – Foggia dalle 10,30 alle 12,30 tutti i venerdì dal 5 marzo al 16 aprile.  

 
 

2) Dialogo e confronto 
 
Il confronto è sempre occasione di crescita. Favorire momenti di incontro, scambio e 
condivisione avvantaggia la costituzione di una personalità matura, che coglie 
l’occasione dall’ascolto per migliorare se stesso assumendosi delle responsabilità e 
rendendosi cittadino attivo nella società in cui si vive. Nell’UAL si è sempre avuta 
l’esigenza di incontrarsi per trovare le strategie migliori che garantissero il buon 
funzionamento delle Case e favorissero la crescita dei volontari. Con particolare 
attenzione, nell’ambito del progetto DONARE SE STESSI PER A(NI)MARE, si è 
pensato di confrontare l’esperienza dei Volontari in SCN con figure professionali 
impegnate a vario titolo nello svolgimento di progetti di SCN presso altri enti.  
Con particolare attenzione si è studiato un percorso con l’ENAC Puglia (ENTE DI 
FORMAZIONE CANOSSIANO “C. FIGLIOLIA”), sito in via XXV Aprile, 74 
accreditato come ente di IV classe all’albo della Regione Puglia con il codice: R16 – 
NZ05005 presenta i seguenti progetti: “ANIMASCUOLA” e “BAKHITA”. L’Ente è 
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infatti particolarmente sensibile alle questioni sociali nelle quali è interessato l’altro in 
tutte le sue forme ed espressioni, prevedendo tra le sue finalità:  

 Attivazione di percorsi formativi che privilegiano una logica di solidarietà 
verso le fasce più deboli di adolescenti, di giovani e adulti, e di persone esposte 
al rischio di emarginazione sociale e professionale; favorire azioni di pari 
opportunità;  

 Progettazione e realizzazione di percorsi di formazione continua per i 
lavoratori e di formazione permanente degli adulti, soprattutto per quelle persone 
che sono state espulse dal mondo del lavoro o che rischiano di esserlo.  

L’obiettivo che si vuole raggiungere tende a far riflettere i Volontari e gli operatori sul 
cosa si sta facendo e come lo si fa. Gli incontri previsti nelle tre fasi di realizzazione 
ante/in itinere/post vogliono favorire questo confronto e stimolare l’autocritica da cui 
prescinde la maturità della persona. I Volontari, infatti, invitati a confrontarsi con le 
figure professionali impegnate nei progetti, saranno occupati in laboratori di gruppo al 
fine di far emergere liberamente dubbi, osservazioni, problematiche da condividere nel 
gruppo, luogo ideale per mettere in moto tutte le dimensioni della persona, non solo la 
razionalità, ma anche l’emotività, la fisicità e la spiritualità. Un confronto non limitato 
alla singola Associazione, ma aperto al dialogo con altre associazioni e, non da ultimo, 
con il territorio in cui si opera.  
Le tematiche sulle quali si vogliono orientare i volontari del SCN sono articolate in 3 
fasi e previste in 3 periodi temporali differenti. 
 
 gennaio/febbraio 2010: Uno spazio per noi: si comincia! (2 ore) 

Il primo incontro sarà caratterizzato dalla conoscenza reciproca dei giovani 
volontari. La modalità prevista è quella dei giochi cooperativi la cui finalità è 
favorire la nascita e il successivo consolidamento della relazione interpersonale 
tra persone che fino a quel momento non si conoscevano. I giochi a squadra 
facilitano infatti il raggiungimento di questo obiettivo. 
GIOCHI: “Il dilemma dei prigionieri”; 

    “La caccia al cervo”. 
Verranno individuate le figure di un educatore, un formatore e un sociologo 
appartenenti agli Enti “ENAC Puglia” e “U.AL.” che sappiano spiegare e 
mediare le squadre che si costituiranno. 
La sede di svolgimento sarà l’Istituto “C. Figliolia” sito in via Gioberti, 24. 

 
 giugno/luglio 2010: Il Servizio Civile: aspettative (2 ore) 

I volontari sono ormai giunti a quasi la metà del proprio percorso, motivo per il 
quale si sceglie di orientare il secondo incontro sul SCN e sulle aspettative che 
ciascuno dei ragazzi ha dichiarato durante la selezione e poi realmente 
sperimentato durante i mesi precedenti.  
La modalità prevista è quella del confronto libero: ciascuno esprime la propria 
opinione nel rispetto di quella altrui disponendosi in modo circolare di modo 
che ognuno possa essere facilitato nell’incontrare gli occhi dell’altra persona 
per coglierne emozioni e sensazioni. Mediante il confronto libero si darà modo 
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ai volontari di esprimere una valutazione soggettiva e costruttiva rispetto alle 
difficoltà e  ai problemi incontrati.  
La sede di svolgimento sarà: l’Associazione “Unione Amici di Lourdes” sito in 
viale Ofanto, 139. 

 
 ottobre/novembre2010: Tavola Rotonda - Insieme per dare una speranza! 

(4 ore) 
l’ultimo incontro prevede il confronto sulle esperienze realizzate e sulle 
prospettive future. Cosa ha significato per i volontari dell’U.A.L., entrare in 
contatto con una categoria di persone che presenta notevoli problemi di 
autonomia. Cosa ha significato per i volontari dell’Istituto “C.Figliolia”, essere 
di supporto a bambini con forti problemi di apprendimento. La finalità è quella 
di comprendere le aspirazioni e le ambizioni di giovani che, dopo una anno 
intenso e impegnativo, possono dimostrare di avere idee più chiare e saper cosa 
fare, confrontandole con i rappresentanti delle istituzioni e delle associazioni 
del terzo settore.  Si è pensato di indicare l’Università degli Studi di Foggia 
come sede di realizzazione della Tavola Rotonda per favorire l’incontro tra 
giovani che vogliono valorizzare la propria esperienza di volontariato, 
contestualizzandola rispetto alle prospettive future di ciascuno. Cfr. Allegato – 
Accordo di partienarato)  

 
 

3) NO 
 

4) NO     
 

5) Innovazioni e sviluppo di nuove competenze organizzative 
 
Partendo dalla riflessione sull’organizzazione della vita dei disabili e delle loro famiglie, 
scaturita dal confronto con i genitori che partecipano ai pellegrinaggi annuali organizzati 
dall’U.A.L. (circa 50 famiglie) i volontari dell’Associazione hanno colto il disagio dovuto alla 
carenza di attenzione da parte delle istituzioni a pensare il tempo e la vita del disabile e della 
sua famiglia inseriti e inseribili in un contesto sociale inteso nel senso pieno dell’espressione. 
I servizi che normalmente vengono erogati a favore dei disabili mirano, infatti, a risolvere o a 
migliorare i problemi connessi all’assistenza di base, alla riabilitazione, all’inserimento 
scolastico, a quello lavorativo, ecc. Si tende, perciò ad occuparsi delle problematiche per così 
dire “quotidiane” delle quali sicuramente c’è grande richiesta. Accade, però di frequente, che 
il tempo libero del disabile e della sua famiglia sia vissuto come tempo residuale e non 
finalizzato, svilendo in tal modo il potenziale di crescita, di benessere e di aggregazione che 
da esso può derivare. In presenza di disabili adulti, l’isolamento della famiglia risulta ancora 
più evidente: spesso l’ammalarsi diventa un lusso per i genitori, senza parlare di un ricovero 
ospedaliero oppure alla possibilità di partecipare ad un matrimonio.  Oltre alla preoccupazione 
dell’emarginazione sociale dei propri figli, (spesso guardati in modo strano…), il problema 
che assilla i genitori è “dove poterli lasciare per soggiorni temporanei, se ne avessero 
bisogno?”   

L’UAL è consapevole che i genitori con i loro figli portano nel cuore bisogni, aspirazioni, 
desideri, sogni. Dopo tutti questi anni, spesi a servizio della sofferenza, si è certi che le 
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persone devono essere tenute al centro dell’attenzione.  

Là dove le istituzioni sono carenti l’Associazione deve aprire una finestra di speranza, 
ascoltando e prendendo sul serio i loro bisogni, così, avendo le strutture adatte, sente 
l’esigenza di andargli incontro, offrendo loro l’opportunità di accogliere ed assistere alle 
necessità quotidiane i figli disabili per soggiorni temporanei, donando sostegno alle più 
diverse solitudini . 

Con il progetto “Donare se stessi per a(ni)mare”, i Volontari in servizio civile 
affiancheranno i volontari dell’associazione in questa sperimentazione. 

Il progetto colmerà il bisogno di 10 famiglie con figli disabili, ai quali si proporrà 
l’esperienza dell’affido temporaneo (es. i fine settimana o soggiorni settimanali), in cui con 
l’aiuto dei volontari si  promuoverà l’integrazione sociale degli stessi e si solleverà la 
preoccupazione dei genitori.  

La sperimentazione darà l’opportunità ai Volontari in SCN di organizzare e gestire il 
soggiorno, acquisendo direttamente sul campo un’esperienza notevole. 

D’altronde si garantirà una maggiore sicurezza ai genitori e si favorirà una presa di coscienza 
della situazione di adultità del disabile, chiamato a misurarsi con i coetanei nella gestione 
degli spazi e delle attività quotidiane della Casa famiglia. 

Infine, la sperimentazione potrebbe avere delle ricadute positive sul territorio, da poter 
proporre come esempio alle istituzioni, per favorire la piena integrazione del disabile, quale 
persona a cui attribuire diritti e doveri, garantire servizi e opportunità. 

Ai nuovi arrivati si proporranno le stesse attività svolte dagli ospiti della Casa, valutando di 
volta in volta quelle più adatte alla persona che chiede l’affido temporaneo e, nello stesso 
spirito caritatevole, saranno accolti ed accompagnati a vivere in comunione con gli altri 
avvertendo lo stesso affetto della famiglia di provenienza. Ciascuno sarà invitato a rendersi 
utile nei servizi alla casa, nei laboratori o coinvolto nelle attività di animazione. Sarà cura dei 
volontari contattare le famiglie per informarle su eventuali gite o altre attività. 

Le azioni previste per la realizzazione della sperimentazione e attuate dai volontari 
dell’Associazione con l’aiuto dei Volontari in Servizio Civile, sono le seguenti: 

1) Definizione realtà d’interesse 
Stesura e invio di questionari alle famiglie “amiche dell’UAL”, contattate 
telefonicamente per evidenziare i bisogni e le esigenze di ciascuna famiglia. 

2) Predisposizione di una banca dati 
Analisi delle risposte ai questionari, raccolta ed organizzazione dei dati. 

3) Definizione dei mezzi e delle risorse  
Individuati i bisogni, si procede ad organizzare il soggiorno per l’affido temporaneo 
dei disabili che ne faranno richiesta, individuando il personale volontario da 
coinvolgere e i mezzi con cui attuare e raggiungere gli obiettivi prefissati. 

4) Erogazione dell’intervento 
Programmazione e avvio del progetto con l’affiancamento dell’Operatore Locale di 
Progetto. 

I tempi per realizzare la sperimentazione si inseriscono in quelli di attuazione dell’unico 
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progetto “DONARE SE STESSI PER A(NI)MARE”, volto a offrire sostegno alle più 
diverse solitudini. nella prima fase, infatti verranno individuati n. 2 Volontari in Servizio 
Civile che sceglieranno, secondo le proprie capacità, di aiutare i volontari dell’Associazione a 
seguire la sperimentazione, senza togliere a nessuno la libertà di potersi aggregare nel corso 
dell’anno di servizio civile.  

 
 

Data 28/10/2008 
 
 
 
 
      La Progettista 
Dr.ssa Anna BOZZI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Il Responsabile legale dell’ente 
Dr. Michele di BARI 
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